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Nuova sede per la Neuropsichiatria Infantile dell’Asl 

To1. San Salvario, quartiere interessato da importati lavori 

di riqualificazione urbana, ospita i nuovi ambulatori di 

Neuropsichiatria infantile dell’Asl To1, che da via Lombroso 

sono stati trasferiti in via Nizza 17.  

“Il trasloco si è reso necessario – spiega il direttore 

generale dell’Asl To1, Ferruccio Massa – per liberare i 

locali di via Lombroso, ora di proprietà della Città di 

Torino. L’Asl così, in vista della nuova e definitiva 

allocazione della Neuropsichiatria Infantile nel nuovo 

poliambulatorio di via Petitti 24, ha trovato in tempi 

piuttosto brevi una sistemazione adeguata, sempre all’interno 

della Circoscrizione VIII”.   

A partire da questa settimana l’ambulatorio sarà aperto 

al pubblico, che verrà accolto in locali completamente 

ristrutturati, messi a norma e la cui sicurezza verrà 

garantita dalle telecamere di sicurezza. La nuova sede di via 

Nizza si trova, inoltre, di fronte a una fermata della 

metropolitana, che consentirà un comodo accesso anche a chi 

decidesse di utilizzare i mezzi pubblici.  

“La neuropsichiatria infantile – afferma Caterina 

Ferrero, assessore regionale alla Tutela della Salute e 

Sanità – è un importante riferimento per le famiglie che si 

trovano ad affrontare aspetti delicati della crescita dei 

propri figli, che influenzano non soltanto gli aspetti 

sanitari in senso stretto, ma anche la sfera delle relazioni 

e del comportamento. Per queste ragioni la nuova sede a San 

Salvario rende più accoglienti e a misura dei pazienti le 

attività che vi si svolgono, aspetto, questo, fondamentale, 

per la buona riuscita dei percorsi di assistenza”. 

 

 

 


